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SEZIONE 1. ANAGRAFICA SOCIETÀ/ENTE 

 
Tipologia ente: Ente pubblico economico ai sensi dell'art. 2 bis 
Codice fiscale:02177170517 
Partita IVA: 02177170517 
Denominazione: CONSORZIO 2 ALTO VALDARNO  
Settori di attività ATECO: ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI  
Regione di appartenenza: Toscana 
Appartenenza a gruppo societario: No 
Numero dipendenti: da 20 a 99 
Numero Dirigenti: 1 
 

Enti Partecipanti 

 
Il Consorzio è un Ente Pubblico Economico e non è partecipato da nessun Ente e/o Società 
 

SEZIONE 2. ANAGRAFICA RPCT 

 
Nome RPCT: FRANCESCO 
Cognome RPCT:LISI 
Qualifica: DIRETTORE GENERALE 
Posizione occupata: DIRETTORE GENERALE 
Data inizio incarico di RPCT: 31/03/2015 
Il RPCT svolge anche le funzioni di Responsabile della trasparenza 
Il RPCT non è membro dell’ODV  
 

SEZIONE 3. RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI 

 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento delle misure di prevenzione della corruzione,. 
 
 

 

3.1 Codice di comportamento  

 
Il codice di comportamento è stato adottato nel 2016. 
 
Nessun Settore di rischio è stato interessato da procedimenti disciplinari avviati, nell'anno di 
riferimento del PTPC in esame, per segnalazioni su violazioni del Codice di Comportamento, nei 
confronti dei dipendenti. 
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Nell'anno di riferimento del PTPC in esame non sono stati attivati, per segnalazioni su violazioni delle 
misure comportamentali, procedimenti disciplinari.  
 
Note del RPCT: Nel corso dell'anno 2019 non sono state apportate modifiche al Codice, restando in 
attesa di apposite nuove linee guida che ANAC dovrà emanare, tanto di carattere generale quanto 
di carattere settoriale per tipologia di amministrazione, sull'adozione di nuovi Codici. 
 

3.2. Rotazione del personale  

 
La misura Rotazione del personale, pur essendo stata programmata nel PTPCT, non è stata ancora 
attuata in relazione alla dotazione del personale dell’ente  
 
In particolare, non sono state ancora avviate le attività per l’adozione della misura, ma saranno 
avviate nei tempi previsti dalle misure di prevenzione della corruzione. 
 
Non è stato adottato un Atto (es. regolamento, direttive, linee guida, etc.) per l'adozione della 
misura Rotazione Ordinaria del Personale.  
 
Note del RPCT: La misura è prevista, però la sua attuazione dovrà essere compatibile con la 
dotazione e l'organizzazione della struttura operativa del Consorzio. 
  

3.3. Misure in materia di conflitto di interessi  

 
Le misure in materia di inconferibilità e incompatibilità per particolari posizioni dirigenziali (ai sensi 
del D.lgs. 39/2013), pur essendo state programmate nel PTPCT, sono state ancora attuate. 
 
 
Note del RPCT: In particolare non sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni 
rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilità.  
 

3.4. Whistleblowing  

 
Le segnalazioni possono essere inoltrate al Consorzio tramite:  
 - email anticorruzione@cbaltovaldarno.it 
 
Possono effettuare le segnalazioni: Altri soggetti assimilati a dipendenti. 
 
Note del RPCT: non sono pervenute nessun tipo di segnalazione 
 

3.6. Formazione  

È stata svolta inizialmente una formazione di base sulla normativa di riferimento coinvolgendo tutto 
il personale consortile delegando ad Anbi il ruolo di organizzare studi e formazione omogenee a 
livello regionale 
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La formazione è stata erogata da soggetti: Esterni. 
 
 
Note del RPCT: si denota l’esigenza di sviluppare in futuro una adeguata e programmata 

formazione specifica 

 

3.6. Trasparenza 

 
Sono stati volti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati così come previsti nel PTPC. 
 
 
I monitoraggi non hanno evidenziato irregolarità nella pubblicazione dei dati. 
 
 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico 'semplice' è stata adottata e pubblicata 
sul sito istituzionale. 
 
Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione non sono pervenute richieste 
di accesso civico 'semplice'. 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico 'generalizzato' è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale. 
 
Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione sono pervenute richieste di 
accesso civico 'generalizzato'. 
 
In particolare, sono pervenute  n° 2 richieste di accesso civico 'generalizzato'. 
   
E' stato istituito il Registro degli Accessi. 
 
In particolare è stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro l'esito delle 
istanze. 
 
Note del RPCT: 
 

3.8. Pantouflage 

 
Non sono stati effettuati controlli sull'attuazione della misura in previsione dell’applicazione 
completa della stessa. 
 
 
 
Note del RPCT: 
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3.9. Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 

 
Non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. 
n. 165/2001. 
 
Note del RPCT: 

 

3.10. Patti di integrità 

 
Non sono stati attivati  in quanto non previsti nel PTCPT triennio 2020-2022 
 
 
 
Note del RPCT: 

 

3.11. Considerazioni conclusive sull’attuazione delle misure generali 

 
 

SEZIONE 4. RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE 

 
Non sono state programmate nel PTPCT misure specifiche. Le ragioni alla base della mancata 
programmazione nel PTPCT di misure specifiche sono di seguito riportate: nel PTCPT in vigore non 
c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure ma era fondamentale individuarle e programmarle 
nell'arco del triennio di vigenza del Piano. 
 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno di 
riferimento del PTPC. 
 

4.1. Quadro di sintesi dell’attuazione delle misure specifiche  

 
Con riferimento all’attuazione delle misure generali, nell’anno in corso, sono state programmate 0 
misure specifiche. 
 
Nel dettaglio, rispetto al totale delle misure specifiche programmate per le diverse tipologie di 
misure, si evince la situazione illustrata nel grafico che segue: 
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Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure ma era 
fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del Piano. 
 

SEZIONE 5. MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO  

 
Il grafico che segue indica, per ciascun settore di rischio nel PTPCT, il numero di eventi corruttivi che 
si sono verificati nell’anno in corso (laddove verificatisi): 
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Con riferimento ai settori in cui si sono verificati eventi corruttivi, la tabella che segue indica se nel 
PTPCT erano state previste misure di prevenzione della Corruzione: 
 

Tabella 1 - Previsione misure nelle aree in cui si sono verificati fenomeni corruttivi 

Aree di rischio EVENTI CORRUTTIVI PREVISIONE DI MISURE 

Nessuna previsione   

 
Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: 

• è rimasta invariata la consapevolezza del fenomeno corruttivo; 

• è rimasta invariata la capacità di scoprire casi di corruzione; 

• è rimasta invariata la reputazione della società o dell’ente pubblico economico. 

 
Le misure di prevenzione della corruzione non sono state elaborate in collaborazione con la/le 
P.A./PP.AA. partecipanti, altre PP.AA., altre società o enti pubblici economici soggetti 
all'applicazione della disciplina anticorruzione. 
 

SEZIONE 6. MONITORAGGIO ALTRE MISURE  

 
Non è stata effettuata la rotazione degli incarichi di arbitrato, perché non abbiamo effettuato tale 
tipologia di incarico.  
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Non sono pervenuti suggerimenti e/o richieste di chiarimenti in merito alla strategia di prevenzione 
della corruzione dell'ente da parte di soggetti esterni all'amministrazione (es. sulle misure di 
prevenzione della corruzione adottate da parte di soggetti esterni all'amministrazione). 
 

SEZIONE 7. MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI  

 
Non ci sono state denunce a carico di dipendenti dell'amministrazione nell'anno di riferimento delle 
misure di prevenzione della corruzione in esame. 
 
Non sono stati avviati procedimenti penali a carico di dipendenti della società o dell’ente nell'anno 
di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame. 
 
Note del RPCT: 

 

SEZIONE 8. MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  

 
Non sono stati avviati procedimenti disciplinari riconducibili a fenomeni corruttivi (in senso ampio, 
non solo per fatti penalmente rilevanti) a carico dei dipendenti della società o dell’ente pubblico 
economico. 
 
Note del RPCT: 
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SEZIONE 9. CONSIDERAZIONI GENERALI  
 
Il livello effettivo di attuazione del PTPC è soddisfacente. Così come per gli 
anni precedenti la mappatura dei processi ha riguardato tutti gli aspetti 
gestionali e le misure previste sono derivate dall'analisi del processo di 
valutazione dei rischi. Le misure sono state eseguite cercando di realizzare 
quanto programmato, svolgendo un controllo periodico sulla loro 
attuazione. Le misure previste infatti discendono da una attenta analisi del 
processo di valutazione dei rischi  
Per tali motivi possiamo sostenere che il PTCP è stato attuato integralmente 
anche perchè pensato ed elaborato proprio per contenere misure 
sostenibili e quindi attuabili; ciò nonostante va ricordato che il nostro ente 
ha un RPC, che è anche RPCT, che coincide con l'unica figura Dirigenziale 
presente nell'Ente (Direttore Generale) il che implica delle  criticità che 
residuano nella difficoltà di coordinare la complessa attività che spetta al 
RPC nel garantire il rispetto del PTPC con le mansioni ordinarie che spettano 
al RPC (in qualità di dipendente) in forza del contratto di lavoro. 
Si ritiene che l’efficacia complessiva della strategia di prevenzione della 
corruzione (definita attraverso una valutazione sintetica) con particolare 
riferimento alle misure previste e attuate sia Idoneo, per tali ragioni: il 
PTPCT è da considerarsi attuato nella sua totalità; i pochi scostamenti 
rimasti tra quanto pianificato e quanto attuato nel PTPCT derivano ancora 
dalla complessità della gestione organizzativa dell'intera attività del 
Consorzio; a livello generale è migliorata la tempestività dell'attività di 
rendicontazione indispensabile per il monitoraggio e per l'adozione di 
eventuali correttivi.  
Tra le misure previste dal PTPCT quella che ad oggi risulta ancora di più 
complessa attuazione è la rotazione del personale  la cui realizzazione dovrà 
comunque verificarsi compatibilmente con la dotazione della struttura 
organizzativa del Consorzio. 
Il ruolo  del RPC è stato supportato in particolar modo avvalendosi dei 
dipendenti individuati nel PTCP  
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Al momento non sono emersi fattori che hanno ostacolato l'azione di 
impulso e coordinamento del RPC rispetto all'attuazione del PTCP. E' 
comunque auspicabile una maggiore partecipazione al processo 
formativo/informativo da parte di tutti gli attori  

 
 
 
 

SEZIONE 10. MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 

 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 

programmate nell’anno di riferimento del PTPC. 

 

10.1. Misure specifiche di controllo 

 
Non sono state programmate misure specifiche di controllo. 
 
Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 

10.2. Misure specifiche di trasparenza 

 
Non sono state programmate misure specifiche di trasparenza. 
 
Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 

10.3. Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di 
comportamento 

 
Non sono state programmate misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard 
di comportamento. 
 
Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 

10.4. Misure specifiche di regolamentazione 

 
Non sono state programmate misure specifiche di regolamentazione. 
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Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 

10.5. Misure specifiche di semplificazione 

 
Non sono state programmate misure specifiche di semplificazione. 
  
Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 

10.6. Misure specifiche di formazione 

 
Non sono state programmate misure specifiche di formazione. 
  
Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 

10.7. Misure specifiche di rotazione 

 
Non sono state programmate misure specifiche di rotazione. 
  
Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 

10.8. Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi 

 
Non sono state programmate misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi. 
  
Note del RPCT: Nel PTCPT in vigore non c'è stata distinzione tra le due tipologie di misure, specifiche 
e generali, ma era fondamentale individuarle e programmarle nell'arco del triennio di vigenza del 
Piano. 
 
 


